
In questo secondo numero del 2010 della rivista “Il Punto” ab-
biamo deciso di sviluppare il tema assicurativo. A tal proposito
ci siamo rivolti ad uno dei nostri sponsor storici, l’Agenzia Reale
Mutua di Jesi e abbiamo incontrato l’Agente Procuratore Ales-
sandro Sideri.

Quando nasce e come è composta l’Agenzia di Jesi della Reale
Mutua?
L’agenzia Reale Mutua di Jesi è nata negli anni ’60 e da oltre
40 anni garantisce agli Assicurati competenza, serietà e at-
tenzione alle diverse esigenze assicurative. Nel 1991, dopo
esser stato nominato Agente dalla Società Reale Mutua, sono
subentrato a mio padre e ho assunto la responsabilità del-
l’Agenzia. Attualmente abbiamo oltre alla sede principale di
Jesi anche degli uffici a Castelplanio, Cupramontana, Apiro e
Cingoli.

Come mai avete tutte queste filiali nella Vallesina?
L’Agenzia di Jesi si è posta da sempre l’obiettivo di coniugare
il valore della consulenza tradizionale all’innovazione: l’espe-
rienza maturata negli anni e la costante attività di formazione,
unitamente ad uno sguardo attento alle evoluzioni del mercato
assicurativo, hanno permesso la costruzione di un gruppo di
collaboratori che incarnano perfettamente la volontà di Reale
Mutua di restare fedele ai suoi assicurati, evolvendosi. Un
team di  professionisti che mettono a disposizione qualità,
professionalità e passione per costruire insieme al socio/as-
sicurato soluzioni personalizzate. Questo ha consentito nel
tempo di conquistare la fiducia dei nostri soci e di acquisirne
di nuovi, con un conseguente incremento della nostra pre-
senza e l’apertura di ulteriori uffici sul territorio.

Ci vuole dire due parole sulla Reale Mutua?
La sede principale della Reale Mutua si trova a Torino, dove
nasce nel 1828: era il 31 dicembre, quando a Torino, allora
capitale del Regno di Sardegna, si costituì la “Società Reale
di Assicurazioni generale e mutua contro gli incendi”. Nel
1829 il Re Carlo Felice manifesta con Regie Patenti il proprio
compiacimento e, successivamente, sottoscrive la polizza n.1

per assicurare Palazzo Chiablese, sua residenza. La Società
comincia così il suo lungo cammino. In oltre 180 anni di at-
tività, Reale è rimasta fedele ai suoi assicurati ed ha saputo
evolversi, mantenendo inalterati i propri valori e la propria
identità. Oggi Reale Mutua è la più grande Compagnia italiana
in forma di mutua, ovvero i clienti che sottoscrivono i prodotti
diventano soci e questa caratteristica esclusiva, rende la Com-
pagnia particolarmente attenta alle loro esigenze. È capofila di
un Gruppo composto da Società presenti in Italia e in Spagna,
nel quale operano oltre 2.700 dipendenti per tutelare più di 3
milioni di Assicurati. Reale Mutua Assicurazioni offre una
gamma molto ampia di prodotti, sia nel Ramo Danni, sia nel
Ramo Vita. I suoi soci assicurati sono oltre 1.400.000 fra pri-
vati ed imprese, facenti capo a circa 350 agenzie.

Rag. Sideri, quali rischi chiede il geometra di trasferire a Reale
Mutua?
La figura professionale del geometra, come quasi tutte le ca-
tegorie di liberi professionisti, è fortemente esposta sia nella
responsabilità nei cantieri che nella previdenza personale. 
Le ultime norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, con il de-
creto legge nr. 81-2008, hanno confermato quanto già
espresso dalla giurisprudenza da diversi anni. A tal proposito,
Reale Mutua ha studiato “Progetto Reale”, la polizza che as-
sicura una serenità a 360° per chi svolge un’attività profes-
sionale nell’edilizia. La nostra agenzia, infatti, è da sempre
molto vicina al mondo dell’edilizia e dei professionisti in ge-
nere e siamo stati tra i primi in Italia ad aver assunto i rischi
derivanti dai decreti legislativi 494 – 1996 e 626 – 1994, ora
convertiti nel Dlgs 81/2008. In particolare, in questi ultimi
anni, abbiamo riscosso un grande successo nell’ambito della
previdenza assicurativa e in tutti i settori che ruotano intorno
al mondo dell’edilizia. 

Perché dice che i geometri sono esposti anche nella previdenza
personale?
Questo è un problema comune a molte categorie di liberi pro-
fessionisti: si stima che, in base ai dati attuali, dal 2020 in poi
la previdenza sociale del geometra potrà avere una scopertura
di mancato reddito che varierà dal 50% al 65%. Questo si-
gnifica che una persona con un reddito finale di attività lavo-
rativa pari a € 30.000, con oltre 35 anni di onesto lavoro,
andrà in pensione con circa la metà. Ciò determinerà un no-
tevole calo di potere di acquisto personale proprio quando,
essendo in pensione, uno pensa di poter finalmente togliersi
delle soddisfazioni regalandosi viaggi o altre cose. Ne deriva
che la gestione di piccole quote di risparmio diventa elemento
sostanziale per tale bisogno. In questa direzione lo Stato age-
vola la previdenza integrativa, anche in previsione di un al-
lungamento della vita media, consentendo un’interessante

agevolazione fiscale con una deducibilità fino a € 5.164,57
(pari ai vecchi 10.000.000 di Lire) in caso di sottoscrizione di
un prodotto di previdenza complementare. Inoltre il libero pro-
fessionista ha necessità di proteggersi dai rischi di eventi in-
validanti, nei confronti dei quali non molti sanno che l’eventuale
rendita mensile aspetta solo dopo una perdita della capacità
lavorativa di almeno il 66,66%. Anche in questo caso Reale
Mutua accompagna i liberi professionisti verso una protezione
economica con delle coperture assicurative detraibili che pos-
sono essere create su misura in base alle singole esigenza.
L’obiettivo che ci poniamo, infatti, è il benessere economico
dei nostri assicurati qualunque cosa accada.

In questo anno passato ed in quello in corso si è tanto parlato
e tanto si parla di crisi economica. Il settore assicurativo ne ha
risentito?
Sicuramente. Nel nostro territorio, a causa della crisi econo-
mica finanziaria, hanno chiuso diverse aziende importanti;
contemporaneamente abbiamo rilevato un aumento delle ri-
chieste di polizze da parte di cittadini, preoccupati per la tu-
tela del proprio patrimonio economico. Infatti con l’aumento
dell’incertezza finanziaria è aumentato il numero di persone
che richiedono un’ assicurazione personale per garantire la
protezione economica da ogni evento.

E per i geometri quale futuro vede?
Per quanto riguarda i geometri, personalmente, credo che
siano persone abituate a lavorare sodo e, quindi, si adegue-
ranno facilmente ad un mercato in evoluzione, con nuove re-
gole e nuove opportunità, come quelle derivanti dallo
sfruttamento delle risorse rinnovabili e dall’ecologia.
Ritengo che, anche per noi, sia giunto il momento di lavorare
in modo diverso rispetto al passato, cercando nuove alterna-
tive e nuove alleanze e poter credere in un futuro migliore del
presente.

Cristiana Simoncini
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LA FORMAZIONE SCOLASTICA DEI GEOMETRI
TRA PASSATO E FUTURO
Continuiamo, in questo numero de “Il Punto”, ad approfondire l’im-
portante tema della formazione e lo facciamo entrando a contatto con
una delle scuole del territorio della Provincia di Ancona che hanno al
loro interno il corso per geometri: l’Istituto Tecnico Statale Cuppari di
Jesi. In merito a ciò abbiamo sottoposto alcune domande alla diri-
gente scolastica, la prof.ssa Giovanna Rinaldini.

Professoressa, quali sono le materie che caratterizzano il corso per i
geometri?
Le materie del corso dei geometri sono sostanzialmente le classiche
materie che da anni si insegnano ai geometri: tecnologie e tecniche
grafiche, tecnologie informatiche, scienze e tecnologie applicate, pro-
gettazione, costruzioni ed impianti, geopedologia, estimo, economia,
topografia, oltre che le materie comuni ai vari istituti superiori: ita-
liano, matematica, fisica, chimica, lingua inglese, biologia, etc. Quindi
nella fisionomia non è cambiato, con gli anni, il corso per geometri,
mentre si è modificato il metodo, dando maggiore risalto ai labora-
tori: le ore da svolgere in laboratorio attualmente sono di più ed a
guidare i ragazzi nei laboratori sono dei tecnici specializzati. Si è
anche puntato su un’attenzione maggiore all’informatica e ad incen-
tivare il lavoro di gruppo. Unica materia nuova, che prima non c’era
nei precedenti corsi per geometri, è la gestione del cantiere e sicu-
rezza dell’ambiente di lavoro.

Come è cambiata la formazione per i geometri in questo ultimo 
decennio?
Quello che è cambiato maggiormente nell’ultimo decennio è la sen-
sibilità e l’aggiornamento continuo dei docenti stessi. In questi ultimi
anni si sono utilizzati, sempre di più, i laboratori, perché è diventata
un’esigenza quella di far lavorare i ragazzi all’interno dei laboratori.
Inoltre si è rafforzato il collegamento con il mondo del lavoro: in
terzo gli studenti fanno visite aziendali del settore, in quarto fanno
tre settimane di stage all’interno di
studi professionali o aziende e nel
quinto, chi vuole, nel pomeriggio può
continuare lo stage nello stesso stu-
dio o azienda dove l’aveva fatto
l’anno precedente. Tutto ciò favori-
sce una maggiore competenza al ra-
gazzo che esce dalla scuola e
maggiori possibilità di impiego. Que-
st’anno è stato attivato un corso di

autocad per i docenti, aperto anche ai ragazzi migliori del quarto e
del quinto anno e ad ex- studenti. Insomma un’occasione ulteriore
di confronto e di crescita professionale.

Quali sono i punti di forza e quali quelli di debolezza della figura pro-
fessionale del geometra?
Un punto di forza è sicuramente la possibilità di occupazione ac-
compagnato da una buona formazione scolastica. L’ampio ventaglio
delle competenze fanno del geometra una figura professionale po-
liedrica, con tutte le difficoltà che comporta gestire appropriatamente
questa poliedricità in un ambiente in rapida evoluzione.

Dallo scorso gennaio per ogni geometra iscritto all’Ordine sarà 
obbligatorio frequentare dei corsi di formazione. Che ne pensa in 
merito a ciò?
Personalmente ritengo che la formazione continua sia importantis-
sima, specialmente in una professione tecnologica come quella del
geometra. Le stesse scuole superiori per geometri attualmente hanno
migliorato le attrezzature materiali e le competenze del personale
docente, questo per rispondere ad un bisogno di formazione sempre
più forte. Ma in merito a ciò, essendo una domanda molto di settore,
credo sia più giusto far rispondere ad uno dei miei docenti, nonché
professionista, dell’area tecnica, il prof. Giandomenico Ambrosi: “i
corsi di formazione offrono la possibilità, a chi opera come profes-
sionista, di condividere esperienze ed informazioni aggiornate. In un
periodo di così vivaci evoluzioni, la formazione di base può dare la
spinta iniziale, ma dopo va adeguatamente alimentata e, di conse-
guenza, i corsi di formazione vanno visti come un positivo comple-
mento. Certo, sarebbe stato preferibile che questa esigenza di
formazione ed aggiornamento fosse sorta e gestita nella piena au-
tonomia degli iscritti, senza la necessità della obbligatorietà ed uti-
lizzando metodi e percorsi a ciascuno più congeniali. Purtroppo se
è vero che ogni provvedimento nasce per far fronte a concrete esi-
genze, l’obbligo fa riflettere: ciò potrebbe voler dire che c’è una certa
resistenza alle novità ed all’aggiornamento oppure che c’è difficoltà
a trovare tempi e spazi in un ambiente forse troppo condizionato
dalla esasperata concorrenza. Nell’uno e nell’altro caso se ne deve
riconoscere l’utilità perché, obbligatori o volontari, hanno un imme-
diato e positivo ritorno nel completamento e nella quotidiana cre-
scita  della figura professionale; e di questo l’utenza non può che
giovarsene.

Cristiana Simoncini
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IL MONDO ASSICURATIVO A TUTELA DEI GEOMETRI: 
IL PUNTO DI VISTA DELL’AGENZIA REALE MUTUA DI JESI



Come già annunciato nel numero scorso, vi
presentiamo l’intervista fatta al geometra En-
rico Cerioni, segretario del Collegio dei Geo-
metri e geometri laureati della Provincia di
Ancona, sull’importante questione della for-
mazione professionale continua per i geo-
metri. Ricordiamo, infatti, che dal 1 gennaio
2010 è obbligatorio per ogni geometra

iscritto all’Albo  la frequenza a corsi professionali di aggiorna-
mento e formazione continua.

Geom. Cerioni secondo lei come verrà vista questa novità for-
mativa all’interno della categoria che rappresenta, cioè quella
dei geometri?
Penso che la categoria sia abbastanza pronta per recepire l’im-
portanza della formazione professionale continua (FPC), anche
se all’inizio non sarà facile districarsi nel computo dei crediti
e, quindi, dovrà essere affrontato un primo periodo in cui si
dovrà calibrare la necessità del numero degli eventi in rela-
zione alle effettive esigenze degli iscritti.

Proporre agli iscritti corsi di formazione continua e di aggiorna-
mento professionale può servire a trasmettere loro un’adeguata
preparazione, a garantire la presenza sul mercato ed a fornire la giu-
sta considerazione sia da parte dei cittadini, che di società ed Enti?
Sicuramente. Il sistema della FPC è stato pensato proprio per
tenere la categoria aggiornata alla continua evoluzione delle
norme che ormai subiscono trasformazioni a ritmi quasi imba-
razzanti; quindi garantire la formazione e l’aggiornamento pro-
fessionale agli iscritti, affinché gli stessi siano adeguatamente
preparati, è sinonimo di competenza e quindi di adeguata e si-
gnificativa presenza in una consistente fetta di mercato.
Da parte della committenza, sia essa pubblica o privata, potersi
affidare a tecnici che dimostrino la specifica ed adeguata pre-
parazione nei vari settori, creerà il giusto rapporto fiduciale che
ha sempre contraddistinto la nostra categoria.

I tecnici sono, secondo lei, abbastanza pronti e sensibili alla ma-
teria della formazione?
Credo proprio di sì. In fondo dalla partecipazione ai primi eventi
formativi organizzati si è potuto riscontrare un elevato interesse
ed una massiccia partecipazione. Starà al Collegio saper tenere
alto l’interesse e saper gestire gli argomenti da trattare in modo
suscitare il maggior interesse possibile dei professionisti.

Il Collegio dei geometri e la Fondazione prevede di investire in
questo settore?
Il Collegio, per tramite della Fondazione, sta già investendo in
questo settore cercando di dotarsi di strumenti ed attrezzature
adeguati, di sviluppare rapporti con il mondo dell’istruzione (sia
essa quella secondaria che universitaria) e soprattutto cercando
di garantire una presenza costante da parte del Consiglio Di-
rettivo.

La formazione continua può essere vista come un utile aiuto alle
riconosciute   carenze della formazione scolastica per il conse-
guimento dell’attuale diploma di geometra?
Qui entriamo in argomento che meriterebbe la trattazione di un
numero intero della vostra pubblicazione e quanto sto per espri-

mere è una mia personale convinzione che potrebbe non es-
sere pienamente condivisa. Certamente oggi la scuola non pre-
para adeguatamente i tecnici diplomati geometri, bisognerebbe
aggiungere che molti poi affrontano il tirocinio in modo impro-
prio e anche gli studi che i ragazzi frequentano non preparano
adeguatamente il futuro professionista, soprattutto non gli danno
le basi dell’essere professionista. Sono parole un po’ forti, ma
credo il risultato degli esami di abilitazione sia davanti agli occhi
di tutti. Per questi motivi credo proprio che il sistema della FPC
deve essere non solo un aiuto per i giovani professionisti, ma
un vero e proprio strumento per potersi appropriare di adeguata
preparazione e competenze in tutti i campi di applicazione del-
l’attività di geometra. Non a caso per gli iscritti con anzianità
di esercizio della professione fino a cinque anni è previsto un
elevato numero di crediti formativi, che con il crescere dell’an-
zianità diminuiscono.
Sono comunque convinto che i giovani che abbiano voglia di af-
fermarsi e diventare veri professionisti, al di là dell’obbligo for-
mativo imposto dalla categoria, siano già abbastanza convinti
di doversi formare e che abbiamo un interesse elevato a cre-
scere il proprio sapere. Lo dico per esperienza diretta, proprio
perché parlando con loro, entrando nella loro simpatia e spie-
gando le potenzialità del nostro lavoro, li vedo caricarsi di en-
tusiasmo e li ritrovo costantemente a chiedere la possibilità di
partecipare a corsi o eventi formativi che colmino le loro lacune.

Infine, quali saranno le tematiche che intendete approfondire du-
rante i corsi che terrete sulla formazione continua? Quali sono i
settori ritenuti maggiormente critici?
Il Consiglio Direttivo ha già sviluppato un’offerta formativa per
il primo quinquennio, basandosi principalmente sulla cogenza
e urgenza di aggiornare gli iscritti a delle norme di immediata
applicazione, per poi cercare di coprire nell’arco temporale pre-
detto, le esigenze che gli stessi iscritti hanno evidenziato ri-
spondendo ad un questionario.
La scelta della fascia temporale quinquennale è stata fatta per-
ché in questo modo si è potuto dare un ampio panorama degli
argomenti che si andranno a trattare in modo da coprire il fab-
bisogno dei crediti formativi imposti dal regolamento e con-
sentendo così all’iscritto di scegliere il proprio momento
formativo in funzione delle proprie esigenze.
Certamente siamo appena all’inizio del percorso di questo nuovo
modo di vedere la professione e l’aggiornamento professionale
e credo che cammin facendo ci adegueremo e cercheremo di
aggiustare al meglio sia l’offerta formativa che l’organizzazione
degli eventi. Come in tutte le cose ci vuole esperienza e impe-
gno. Il Collegio ce la mette tutta.
Per rispondere all’ultima parte della domanda non credo che si
possano definire alcuni settori ritenuti critici, oggi tutto è allo
stesso livello in quanto l’innovazione tecnologica e scientifica
costringono ad un evoluzione del modo di lavorare. Forse bi-
sognerebbe lavorare un pò di più su quelle materie dove an-
cora gli Ordini dei professionisti laureati non eccepiscono le
nostre competenze in modo da farsi trovare adeguatamente
preparati dal punto di vista tecnico e scientifico in un even-
tuale confronto, ma bisogna lavorare in modo incisivo in tutti
quei settori nei quali abbiamo sempre avuto riconosciute spe-
cifiche competenze (ad esempio la progettazione) ed oggi come
non mai ci stanno attaccando per spogliarcene. 

A COLLOQUIO CON IL 
GEOMETRA ENRICO CERIONI
SULLA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE CONTINUA
DEI GEOMETRI

NOVEDIL FATTI PER COSTRUIRE

UNIONE STAMPA PERIODICA ITALIANA
“il punto” viene inviato gratuitamente a tutti gli iscritti all’Albo professionale del
Collegio dei Geometri della Provincia di Ancona, ai responsabili sindacali Feder-
geometri d’Italia, agli enti pubblici, alle imprese edili della provincia di Ancona e a
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proprie affermazioni che non impegnano nè la redazione nè l’Associazione Goe-
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Continua il nostro viaggio alla scoperta delle aziende del settore edile che fanno da spon-
sor alla nostra Rivista. Con questo numero facciamo tappa a Senigallia, dove lungo la sta-
tale che porta a Marotta, incontriamo uno showroom molto accattivante: il livingmade della
Novedil. A guidarci al suo interno per conoscere più da vicino questa azienda che da decenni
lavora nell’edilizia è Emanuele Tarsi, responsabile della Comunicazione.

Innanzitutto ci può raccontare brevemente la storia della Novedil e cosa significa essere in-
seriti nel network MADE?
Novedil è un’azienda di nuova concezione, che progredisce al passo con i tempi, in cre-
scita continua e alla costante ricerca del miglioramento tanto nella sua organizzazione in-
terna quanto nei suoi rapporti con clienti e fornitori. Con i suoi 3 magazzini edili, uno
showroom con 3.200 mq di sala mostra interna e 2.000 mq di  arredamento outdoor,

l’azienda si presenta al mercato come una esperienza nuova, creativa, con  un nuovo concetto di sala mostra, uno spazio
evoluto che parte dall’arredamento e arriva al lifestyle. Lo spazio di Via Raffaello Sanzio a Senigallia è l’ultima creatura del
cammino che Davide Micci assieme ai suoi soci ha intrapreso ormai più di 20 anni fa. Partita negli anni novanta dal ma-
gazzino di Via Arceviese a Casine di Ostra, l’attività si è via via sviluppata creando negli anni altre rivendite edili in ultima
quella di Cesano e sviluppando negli anni idee di business importanti, come il Network Gruppo Made ed il progetto La Staf-
feria. 
Gruppo Made è una struttura che, oltre a fornire servizi, rappresenta per tutti i distributori edili aderenti una grande oppor-
tunità di incontro e di confronto, uno scambio di esperienze fondamentale per la crescita dell’intero settore edile. Dal 2009
Gruppo Made è il primo gruppo di rivendite edile italiano con i suoi 242 punti vendita aderenti  in Italia distribuiti in 17 re-
gioni. Per Casa In spa, la proprietaria del brand Made, aggregazione significa soprattutto crescita professionale e impegno
nella realizzazione dei servizi per il mercato. Il suo obiettivo è il cliente, lo strumento per arrivarci è la cultura del marke-
ting, quindi la cultura del cliente, che corrisponde esattamente alla mission originale di Gruppo Made, l'obiettivo sul quale
puntare, il valore in cui credere e nel quale Novedil crede fortemente. 

Navigando nel vostro sito ci si imbatte, tra i vari servizi che offrite, nella “Stafferia”, di cosa si tratta?
Come dicevo prima Novedil nei suoi anni di attività non si è mai fermata a guardarsi indietro, ha sempre pensato a nuove
sfide, a come essere l’artefice del cambiamento in un settore come quello edilizio poco avvezzo ad innovazioni di processo
e sviluppo di nuove forme di mercato. Con La Stafferia, Novedil assieme ad Fg Costruzioni Due di Leonardo Testa, hanno
sviluppato un nuovo concetto di servizio all’interno del mercato del ferro sagomato per cemento armato. La Stafferia in pochi
anni è riuscita a crescere in maniera esponenziale, diventando oggi uno dei primi 20 centri di presagomatura italiani con
10 centri aderenti presenti da Nord a Sud della penisola. Nato come partner strategico fondamentale per lo sviluppo di No-
vedil, i centri La Stafferia sono oggi un punto di riferimento in tutta Italia per chi opera nel settore della sagomatura e as-
semblaggio di armature in ferro per cemento armato e gabbie preassemblate per pali.

Tra i vostri strumenti di comunicazione aziendale utilizzate la house organ e l’Accademia Novedil, in che cosa consistono?
In Novedil, così si chiamava il primo House Organ che sviluppai per Novedil, era un pieghevole in A4 interamente realizzato
nella nostra rivendita il quale si poneva l’obiettivo di far conoscere le realizzazioni Novedil i prodotti innovativi le tendenze
e gli sviluppi del mercato edile. Ora il progetto è stato ripreso dal Gruppo Made è diventato un magazine a tutti gli effetti
con tantissime informazioni tecniche, approfondimenti economici e strategici per tutti gli operatori del settore edile. Que-
sto, come anche  l’Accademia, sono iniziative che sottendono a quella che per Novedil è una leva fondamentale per una
crescita costante, la formazione. L’attività formativa tesa ad offrire ulteriori strumenti di crescita ai clienti della rivendite edile.
Quelli svolti all’interno del Progetto Accademia sono momenti d’incontro nelle aree del marketing, della comunicazione della
relazione con il cliente, e della formazione tecnica. 

Tra le tante cose che fate, mi ha colpito l’interesse che mostrate per il territorio. Infatti nel vostro showroom spesso organiz-
zate mostre d’arte, serate musicali e anche incontri dedicati al vino. Come nasce questa idea?
Fin dalla sua nascita non ho mai pensato allo showroom Livingmade come ad un’area meramente adibita alla vendita di
arredo bagno e materiali edili per abitare la casa. Io e Davide Micci pensiamo allo showroom come ad un’area multidisci-
plinare, dove i professionisti della progettazione sono liberi di creare e dove il cliente vive un’esperienza appagante che tocca
gli aspetti più importanti della nostra vita, la cultura, la creatività, la scoperta, il divertimento, la passione, l’entusiasmo, la
bellezza. Non a caso il playoff che abbiamo scelto per il brand Livingmade sottolinea ciò che stiamo dicendo  “la bellezza
delle cose è nella mente che le contempla”. All’interno dello showroom vogliamo accrescere questa bellezza, non solo con
la ricerca della qualità nei prodotti selezionati, nel servizio ai clienti, nelle professionalità dei collaboratori, ci poniamo l’obiet-
tivo di rendere bella la mente, sviluppando attività culturali, mostre fotografiche e architettoniche, mostre d’arte, concerti,
degustazioni, esperienze polisensoriali, creative, che coinvolgano e arricchiscano la percezione della bellezza che all’interno
dello Showroom Livingmade trova la sua massima espressione.  

Infine un’ultima domanda: cosa ne pensa della Rivista “Il Punto”, della quale siete sponsor?
Siamo sponsor de “Il Punto” perché è un periodico di attualità e approfondimento tecnico di livello, che si riferisce ad un
target di lettori molto interessante, in continuo aggiornamento con i fatti, le normative, le innovazioni del settore edile. Non
a caso quando abbiamo promosso il workshop sul Piano Casa, i vostri lettori hanno aderito in massa, così come il collegio
dei Geometri di Ancona. Una rivista che parla chiaro come “Il Punto”, è un ottimo veicolo comunicazionale per un’azienda


